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CALCIO INTERNAZIONALE 

Oggi le semifinali 
per le coppe europee 

Coppa dei Campioni Coppa delle Coppe Coppa delle Fiere 

Detentore: FEIJENOORD (Olanda) 

Finale: 2 giugno a Londra 

Semifinali Andata 

Stella Rossa Belgrado . (Jug.)-Pa-

nathlnaikos (Grecia) . . . . 4-1 

Atletico Madrid (Spagna) - Ajax 

Amsterdam (Olanda) . . . . 1-0 

Detentore: MANCHESTER CITY (Inghilterra) 

Finale: 19 maggio ad Atene 

Semifinali Andata 

PSV Eindhoven (Olanda)-Real Ma­

drid (Spagna) 0-0 

Chelsea (Inghilterra) - Manchester 

City (Inghilterra) 10 

Detentore: ARSENAL (Inghilterra) 

Finale con partite di andata e ritorno 

Semifinali " Andata 

Colonia (Germania O.) • Juventus 

(Italia) 1-1 

Llverpool (Inghl.)-Leeds (Ingh.) 0-1 

In TV (ore 22,15,1° canale) una sintesi dell'incontro 

JUVE AL COMPLETO E IN VANTAGGIO 
FAVORITA 

COL COLONIA 
Tuttora infortunato Overath, il « cervel­
lo » della squadra, i tedeschi giocheran­
no nella stessa formazione dell'andata 

DOMANI BOSSI-HERNANDEZ Il pugile italiano Carmelo Bossi ha 
completato ieri la preparazione in vi ­

sta del match europeo di domani a Madrid con Hemandez. Ecco nella telefoto BOSSI ac­
canto al suo manager LIBERO CECCHI e all'ex campione spagnolo PAULINO UZCUDUN 
che è andato a visitare l'italiano nel suo quartiere di allenamento a Madrid. Grande è 
l'attesa per l'incontro che doveva svolgersi un mese fa e poi è stato rinviato in extremis 

Così in campo 
(inizio ore 21,13) 

JUVE 
Piloni 
Spinosi 
Marchetti 
Furino 
Mortai 
Salvadore 
Haller 
Causici 
Anastasi 
Capello 
Bottega 

ARBITRO 

(1) 
(2) 
(3) 
(4) 
(5) 
(6) 
(7) 
(8) 
(9) 

(10) 
(11) 

COLONIA 
Manglltz 
Thielen 
Hemmersbach 
Simmet 
Biskup 
Weber 
Kappelmann 
Flohe 
Rupp 
Cullnvinn 
Loher 

: Machin (Francia). 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Questa «Coppa delle fiere» 
la Juventus l'aveva comincia­
ta quasi per scherzo e ogni 
volta che superava un osta­
colo Armando Picchi diceva 
che « era tanta esperienza per 
questi ragazzi che non sono 
mai usciti di casa» e ora si 
trova di fronte all'ultimo osta­
colo prima della « finale ». 

I primi ad essere superati 
dalla Juventus furono i « pel-

Il ciclismo continua a folle andatura 

Oggi la Milano-Vignoia: 
una corsa per velocisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Torniamo da Roma, da una 
grande corsa dilettantistica (il 
GJ*. della Liberazione) che 
per un paio di giorni ci ha 
tolto dalle secche del profes­
sionismo, e di rimbalzo ci 
giungono ti rumore e le ma­
lignità a proposito della dram­
matica vittoria di Merchi nel­
la Liegi - Bastogne - Liegi. 

Siccome non si va oltre al 
fatto di cronaca, siccome nes­
suno mette il dito sulla 
piaga siamo costretti a ripe­
terci, a suonare le nostre 
campane, in un mondo di 
tordi, di egoisti, di uomini che 
stanno affossando ti ciclismo 
perchè incapaci di ascoltare 
la voce della ragione. 

Quante volte abbiamo invi­
tato dirigenti, organizzatori e 
padroni ad abolire ti super-
sfruttamento del corridore, ad 
affrontare l'aspetto umano del 
mestiere, a tagliare rami e ra­
mi di un calendario folle? 
Tante, persino troppe, ma qui 
sta il nocciolo della questione 
e ricordiamo anche di avere 
scritto che stavano addirittura 
guastando il brillante, poten­
tissimo motore di Merchi. 

Era facile essere profeti, ba-
stava guardare un pochino più 
in là del proprio naso e non 
essere legati a determina­
ti giochi di interesse. Essere 
sinceri, mettere a fuoco i va­
ri problemi compreso quello 
della democrazia, del vertice 
che esclude la base, dei ci­
clisti che a novembre (riu­
nione di Ginevra) dovrebbe­
ro discutere i loro tempi di 
lavoro, cioè la impostazione 
del calendario. 

Niente, si continua con la 
faciloneria, e le colpe si ag­
gravano: ad un giro d'Italia 
durissimo, seguirà un tour 
massacrante per fare un 
esemplo. E volete che Merchi 
disputi ambedue le prove? Sa­
rebbe un pazzo. Già ha esa­
gerato in primavera, già ri­
sente le tremende fatiche del 
1970, e credeva Eddy, di po­
ter recuperare pienamente 
concedendosi un inverno di as­
soluto riposo, ma non è sta­
to così. 

E" sempre lui il più forte, è 
a Merchi che in due mesi e 
mezzo di attività si è aggiudi­
cato sei giorni di Milano, gi­
ro di Sardegna, Parigi-Nizza, 
Milano-Sanremo, giro del Bel­
gio e Uegi-Bastogne-Liegi, 
ma è anche U Merchi uscito a 
mani vuote dalla Gand-We-
vel-Gem, dal giro delle Fian­
dre e soprattutto dalla Pari-
gi-Roubaii cui teneva tanto. 
Poi si ammala e salta la frec­
cia Vallone, e volendo strafa­
re arriva sulla pista di Liegi 
stremato. 

Certo, Merchi ha esagerato, 
non ha ascoltato i consigli de-
ali amici, il suo procuratore 
ha pensato esclusivamente a 
procurargli ingaggi per rica­
vante fior di percentuali; sa­

rebbe ora che questi mediatori 
sparissero dalla circolazione, 
ma il Merchi che deve rav­
vedersi è il Merchi preso da 
un ingranaggio impossibile, 
tale da rompere qualsiasi atle­
ta. anche il gigante di Ter-
vuren, l'ingranaggio voluto da 
gente irresponsabile. 

Le gare non si contano più. 
il cronista manco disfa la va­
ligia, il ciclista è diventato un 
manifesto viaggiante, una spe­
cie di robot. 

Merchi ha da rispettare un 
impegno preso con gli orga­
nizzatori della Milano-Vignola 
e pertanto domani lo vedre­
mo in lizza nella «direttissi­
ma» Lombardo-Emiliana, con 
quanta voglia di pedalare non 
sappiamo. 

Merchi dà lustro ad una 
competizione che annuncia il 
rientro di Michele Dancelli do­
po il serio incidente di Pmeto. 
Riprendono Bitossi e Ritter, e 
nel cartellone dei 140 iscritti 
figurano Motta, Zilioli, i quat­
tro Pettersson, Van Vlierber-
ghe. Sercu, Basso. Zandegù, 
Beghetto. Vandenbossche, Po-
Udori, Boifava, Paolini. Via-
nelli, Simoneti, Panizza, Mag-
gioni. Vehemans. Aldo Maser, 
Sgarbozza, De Schoenmaecher, 
Reybroech e il non accasato 
Adriano Durante, personaggio 

celebre di questa competizio­
ne perchè l'anno scorso il tre­
vigiano si è imposto alla me­
dia record di 46094, una me­
dia che fa della Milano-Vi-
gnola la prova in linea più 
veloce del mondo. Sarà bat­
tuto ti primato di Durante? 
La sedicesima edizione del­
la Milano-Vignola (raduno in 
viale Ortles, avvio da Rogo-
redo alle 11,15) si svolgerà sul 
tradizionale percorso comple­
tamente liscio fino a Reggio 
Emilia, quindi la deviazione 
verso Scandiano e Sassuolo. 
e infine sei giri di un circui­
to per una distanza complessi­
va di 245 chilometri, tre in 
più rispetto allo scorso anno. 
una differenza piccola, ma che 
potrebbe influire sulla media 
sul tentativo di migliorare il 
record di Durante. 

Una corsa che chiama alta 
ribalta Basso (pilotato da 
Merchy?). Sercu (reduce da 
una fastidiosa tendinile) Be­
ghetto e tutti i velocisti tra i 
quali ci dicono di includere il 
giovane belga Barras. neopro­
fessionista intruppato nella 
stessa compagine di Basso. 
vale a dire la Moltent. 

Riposa Gimondi. Ufficial­
mente, ti bergamasco non par­
tecipa alla Milano-Vignola, 
perchè bisognoso di tirare il 

fiato, ma nella sua rinuncia 
c'è anche la protesta dell'in­
gaggio a Merchi. Ha voglia 
l'UCIP di proibire i premi ex­
tra di partenza: i sottobanchi 
funzionano regolarmente, vedi 
Mirandola (Gimondi e Motta, 
tanto per citare due nomi) 
vedi Vignola, E anticipiamo 
che pure quelli della «Ber-
nocchi » stanno concludendo 
con Eddy. 

Gino Sala 

Oggi dibattito 
sullo « Sport 

servizio sociale» 
Oggi, alle ore 17, nel salone 

delle ACLI, in via Monte della 
Farina, si svolgerà un incontro -
dibattito, fra i rappresentanti 
dell'ARCI, dell'ENDAS e del-
i'ENARSUS ACLI, sul tema: 
« Le proposte delle tre Associa­
zioni per lo sport servizio so­
ciale ». 

Introdurrà e concluderà la di­
scussione Mario Bergesio, illu­
strerà le proposte Marino Car­
boni, concluderà Arrigo Mo­
rando 

Giunto ieri a Roma riparte oggi per Montecarlo 

Monzon: «Nessun dubbio 
batterò ancora Benvenuti» 

Carlos appena sceso dal jet 
proveniente da Buenos Aires 
con tutto il suo clan a) se­
guito. dichiara sicuro: e Bat­
terò di nuovo Benvenuti e me 
ne ritornerò tranquillo in Ar­

gentina. Su questo credo non 
possano esistere dubbi ». Mon­
zon si è detto molto ben pre­
parato e in forma per la ri­
vincita mondiale dell'8 mag­
gio a Montecarlo con Nino 

L'« azzurro» Balduzzi 
vince ad Avezzano 

AVEZZANO. 27. 
Gli « azzurri > hanno domina­

to la corsa di Avezzano vin­
cendo con Balduzzi, dopo che 
domenica scorsa avevano fatto 
centro nel « Liberazione > con 
Maffeis. il difficile confronto 
con i aclisti dell'URSS, della 
Bulgaria. Romania e Polonia. 
La corsa intemazionale di 
Avezzano era infatti una rivin­
cita al « Liberazione > e fatta 
eccezione per i cecoslovacchi 
quasi tutti i protagonisti del 
« Liberazione » si sono ritrovati 

in gara nella corsa marsicana. 
Oltre cento i partenti; un cir­

cuito di Km. 7.550 il percorso. 
diciotto i giri da percorrere. La 
corsa ha quindi offerto uno 
spettacolo elettrizzante alla 
grande folla che si era radu­
nata ai bordi delia strada. MaT-
fcis e Sciuikov prima. Baroni e 
Sciuikov dopo quindi Bobilov e 
Mikailov hanno invano tenteto 
di risolvere di forza la gara. 
La conclusione si è invece avu­
ta con un volatone generale vin­
to da Balduai. 

Benvenuti. Nel tardo pome­
riggio il campione del mondo 
ha tenuto una conferenza 
stampa nella sede dell'amba­
sciata argentina. Monzon ri­
partirà oggi alle 12.30 per 
Montecarlo acquartierandosi 
alla palestra di BeausoJeii in 
attesa dell'8 maggio. 

Sul suo immediato futuro 
Monzon ha detto che metterà 
al più presto in palio il titolo 
in Argentina: e II pubblico di 
là vuole vedermi all'opera in 
un incontro piuttosto impegna­
to. La prossima volta cerche­
rò di accontentarlo ». Il cam­
pione del mondo dei medi ha 
poi aggiunto rispondendo a 
una specifica domanda: 
€ Chiuso il capitolo Benvenu­
ti se tornerò in Europa sarà 
per affrontare Carlo Duran o 
Tom Bogs. E' prematuro dire 
date precise dal momento che 
sono soltanto vaghi progetti ». 

legrini » lussemburghesi del 
Roumelange (11 gol in tutto, 
a zero), poi arrivarono gli 
spagnoli del Barcellona e an­
che contro gli iberici la « vec­
chia signora » collezionò due 
vittorie (2 a 1). quindi fu il 
turno degli ungheresi del Pecsi-
Dosza e furono altre due vit­
torie; infine arrivò il turno 
degli olandesi del Twente: la 
Juve vinse a Torino (2-0) e 
nell'infernale « ritorno ». quan­
do già perdeva per 2-0, nei 
« supplementari » Anastasi si 
svegliò di soprassalto e riuscì 
a pareggiare con due goal. 

E ora siamo al « ritorno » 
della semifinale. A Colonia. 
contro la squadra allenata da 
Ocwirk. l'ex sampdoriano, la 
Juventus si è fatta raggiun­
gere a tre minuti dalla fine, 
sicché domani sera le sarà 
sufficiente lo zero a zero per 
passare il turno perché i goal 
in trasferta — secondo il rego­
lamento di Coppa — contano 
il doppio. 

Il Colonia è arrivato stama­
ne, a mezzogiorno, e nel po­
meriggio ha svolto un breve 
allenamento. La formazione 
era già bella e pronta ed 
Ocwirk l'ha annunciata all'ar­
rivo. 

Non giocherà Overath, « cer­
vello » del Colonia e della na­
zionale tedesca. «Ossi» Ocwirk 
ha detto che la riacutizzazione 
di un vecchio stiramento alla 
coscia destra durante la par­
tita d'andata ha appiedato de­
finitivamente Overath il quale 
solo tra una quindicina di 
giorni sarà disponibile... per 
la finale (spera Ocwirk). 

Il viennese, ormai tutto briz­
zolato, si appresta a chiudere 
con il Colonia. Alla fine del­
l'anno farà le valige e tornerà 
a Vienna per concedersi un 
anno di riposo e curare i suoi 
affari in Austria: non gli spia­
cerebbe chiudere in bellezza 
conquistando la Coppa. 

Niente pretattica da parte di 
Ocwirk, dunque. Il Colonia si 
schiererà nella medesima for­
mazione di Colonia, dopo la 
sostituzione di Overath con 
Cullmann. Dopo la partita con 
la Juve il Colonia ha giocato 
una sola partita di campionato 
e ha perso in casa per 1-0 con 
l'Hannover. In quella occasio­
ne Ocwirk ha schierato al po­
sto dell'infortunato Overath il 
centrocampista Paritz, ma lo 
esperimento è stato negativo. 

— Come sarà la partita di 
domani?, abbiamo chiesto ad 
Ocwirk. 

— Noi dobbiamo segnare a 
tutti i costi — ha risposto — 
e non so se ci riusciremo per­
ché la Juventus è veramente 
la squadra più forte che fino­
ra abbiamo affrontato. Ha mol­
ti giovani nelle sue file è vero, 
ma è pur vero che hanno già 
tutti molto mestiere alle 
spalle. 

Il Colonia in questo momen­
to non è molto forte anche se 
dispone di gente di tutto ri­
spetto. Nella nazionale che 
nei giorni scorsi ha travolto i 
turchi malgrado quella pro­
messa di danza del ventre... a 
domicilio, c'erano due del Co­
lonia: Io «stopper» Weber e 
la mezz'ala Flohe. Da prende­
re pure in considerazione sono 
il portiere Manglitz e l'ala 
Loher (entrambi con Overath 
reduri dall'avventura messica­
na), nonché il centravanti 
Rupp, il terzino Thielen. che 
ha segnato il goal del pareggio 
contro la Juventus, e il «li­
bero» Biskup. 

Sui tedeschi grosso modo 
non c'è altro. 

Anche per quanto riguarda 
la Juventus non ci saranno 
sorprese. Vycpalek dal suo «ri­
tiro» di Villar ha annunciato 
che schiererà la formazione-
tipo con un'unica variante in 
confronto alla partita d'anda­
ta: Anastasi al posto della 
staffetta Landini-Novellini. 

Dal punto di vista tattico la 
partita può nascondere qual­
che trappola per la Juventus. 
Sapere infatti che un eventua­
le « zero a zero » può bastare 
per l'ingresso alla finale alla 
lunga può diventare un handi­
cap. 

La T V trasmetter* una sin­
tesi dell'incontro, alle 22,15, 
sul primo canale, nel corso di 
« Mercoledì sport ». 

Nello Paci 

Il 2 giugno meeting 
a Tonno con Bnimel 

TORINO, 27 
Il 2 giugno si svolgerà a To­

rino un eeting Internazionale 
ron la partecipazione di Valeri 
Bramel, la cai presenza e stata 
confermata, al presidente della 
Federazione, Nebiolo, In una 
comunicazione telefonica avuta 
con I dirigenti federali sovieti­
ci Alla manifestazione prende­
ranno parte atleti di Unione So­
vietica, Germania federalo o 
Italia. 

Dopo un assemblea straordinaria delle società 

Domani incontro 
Lega-calciatori 

Franchi (che parte oggi per la Spagna) con­
tinua a dirsi fiducioso in un completo accordo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27. 

Si pensava che la manovra 
aggirante del C.F. della Feder-
calcio (garanzia di una com­
missione consultiva) avrebbe 
accontentato i giocatori, inve­
ce l'Associazione calciatori, 
dopo anni di letargo, ha volu­
to dar prova di essere una 
cosa serta. 

« Il fatto è — spiega Gia­
comino Bulgarelli — che do­
po tre anni non siamo più di­
sposti ad ascoltare nuove pro­
messe. Vogliamo qualcosa di 
concreto; in tutti noi è matu­
rata una determinazione. Non 
è che qualcosa di straordina­
rio sia mutato nella Associa­
zione, è che nei giocatori è 
subentrata una moderna pre­
sa di coscienza. 

— Le vostre richieste — os­
serviamo — riguardano la co­
stituzione di una Commissio­
ne paritetica nell'ambito del­
la Lega, la messa a punto del­
le questioni dell'assistenza e 
della previdenza, ma è emer­
sa pure la chiara intenzione 
di collaborare nella gestione 
dell'attività: Si è apertamente 
chiesto di verificare qual è 
la condizione economica dei 
club... 

— Mi sembra demagogico — 
riprende Giacomino — soste­
nere che se i club hanno mi­
liardi di passivo la responsa­
bilità è dei giocatori. Perchè, 
ad esempio, non proviamo a 
valutare in che misura inci­
dono sugli incassi le tasse 
erariali, quanto va allo Sta­
to ecc.? Inoltre le società so­
stengono spese per mantene­
re i vivai. Se è vero che a 
noi è dedicata una grossa fet­
ta dei bilanci è altrettanto 
vero che la situazione va vi­
sta in tutta la sua globalità. 
Si dice che noi siamo i re­
sponsabili dei passivi, però 
non sappiamo quali siano 
esattamente i bilanci delle so­
cietà. Quando chiediamo di 
partecipare, sia pure nelle ve­
sti di consulenti, alla vita dei 
club è perchè siamo convinti 
di saper dare qualche valido 
consiglio. 

— Pensate di poter «rifor­
mare » qualcosa con la vostra 
azione? 

— Cerchiamo di misurare 1 
termini della vicenda. Certa­

mente stiamo compiendo un 
passo importante per dimo­
strare i nostri valori umani e 
morali, che non sono cose 
da niente come pensa qual­
cuno... 

— Non ritiene che all'inter­
no del Consiglio Direttivo del­
la Associazione il presidente 
Campana determini un condi­
zionamento di tutta la vostra 
azione? 
— Campana non ci condizio­

na. Mai, come ieri a Roma, ab­
biamo manifestato una unità 
concreta sui problemi che ci 
riguardano. Se Campana è no­
stro presidente segno che lo 
giudichiamo all'altezza del 
compito e ci sta bene. 

— Insomma: siete proprio 
coninnti che quanto state fa­
cendo è necessario. 

— Su questo non abbiamo 
dubbi. Sono anni che aspet­
tiamo dei fatti. 

— Dovreste però occuparvi 
veramente della situazione del 
le cateoorie dei semiprofes<ìio 
nisti dove le contraddizioni 
dominano sovrane poiché nel 
la maggioranza dei casi quei 
giocatori sono professionisti 
senza goderne i privilegi. 

— Appena la Associazione 
avrà perfezionato il suo mec-

I corridori solidali 
con i calciatori 

MILANO. 27. 
Nel pomeriggio di oggi l'elite 

dei < capitani > delle squadre 
italiane, Gimondi, Motta, Bitos­
si, Dancelli, Zilioli, Boifava e 
Basso, ha partecipato ad una 
riunione consultiva indetta dal 
presidente dell'ACCPI, l'associa­
zione professionisti. E' stato an­
che esaminato l'aspetto concreto 
della lotta intrapresa dai cal­
ciatori professionisti per me­
glio tutelare la loro categoria 
di lavoratori sportivi. E' stata 
confermata la piena solidarietà 
morale dei corridori ciclisti i 
quali hanno preso atto, con com­
piacimento, degli stretti rapporti 
avviati dal presidente Magni con 
alcuni qualificati esponenti del­
la categoria quali Mazzola e 
Rivera, ed hanno auspicato una 
intesa di principio sui maggiori 
problemi rivendicativi e asso­
ciativi. 

canismo si estenderà e si ar­
ricchirà nel suo interno di 
personalità tecnicamente in 
grado di affrontare tutte le 
questioni comprese quelle del­
le categorie di serie C e D. 
Non ci sono dubbi. 

Le chiare intenzioni dei gio­
catori espresse ieri alla una­
nimità, hanno suscitato una 
serie di reazioni nei vari am­
bienti federali, di Lega e al 
CONI. 

Stacchi, presidente della Le­
ga, riunirà a Milano giovedì 
prossimo i dirigenti delle 
squadre professionistiche per 
fare il punto della situazione 
e prendere le opportune con­
tromisure. Nella stessa gior­
nata si incontrerà con il pre­
sidente della Associazione cal­
ciatori, Sergio Campana, per 
discutere la possibilità di fare 
rientrare lo sciopero. Perchè 
ciò sì realizzi è necessario 
costituire la commissione pa­
ritetica proposta dalla stessa 
Associazione per affrontare al­
cune questioni di fondo ri­
guardanti la previdenza e la 
assistenza, ma soprattutto af­
fermare il diruto della catego­
ria a discutere con le società 
la partecipazione alta gestione 
dell'attività. 

In pari tempo il presidente 
della Federcalcio, Artemio 
Franchi, ieri ripetutamente 
elogiato da Campana, si sta 
dando da fare per assumere 
la parte dell'interessato inter­
mediario e si è dichiarato fi­
ducioso di raggiungere un ac­
cordo. Ora ha preso contatti 
con dirigenti a vario livello e 
con « ...persone molto vicine 
al presidente dell'Associazione 
calciatori » per esaminare nei 
dettagli la vicenda. Franchi 
andrà in Spagna, ma giovedì 
sarà presente a Milano all'in­
contro con le società. Insom­
ma, sembra che il « vertice » 
calcistico sia rimasto interdet­
to davanti al fermo atteggia­
mento dei giocatori, perciò ora 
cerca di trovare in tutti i 
modi la strada per sospendere 
o per fare sospendere lo scio­
pero programmato per dome­
nica. In tal senso va anche 
il pesante intervento del CONI 
(con Onesti in testa): di mez­
zo c'è la «fondamentale» 
schedina del Totocalcio. 

Franco Vannini 

Sei squadre 

stasera 

in finale 
PAR 

Si concludono oggi le semif-
nall delle coppe europee di cal­
cio; salvo Imprevisti stasera si 
conosceranno I nomi delle sei 
squadre che disputeranno le fi­
nali della coppa del campioni, 
della coppa delle coppe e della 
coppa delle fiere. Saranno gio­
cate sei partite che si presen­
tano tutte Interessanti quali per 
un motivo quali per un altro. 

Coppa dei campioni: gli olan­
desi dell'Ajax riceveranno la vi­
sita degli spagnoli dell'Atletico 
che hanno vinto la partita di an­
data per 1-0; un vantaggio piut­
tosto esiguo che la squadra olan­
dese dovrebbe annullare con una 
certa facilità. Si è visto contro 
gli scozzesi del Celile quanto 
valgono i giocatori dell'Ajax sul 
proprio campo ed appare molto 
ardua una qualificazione degli 
spagnoli. Gli jugoslavi della Stel­
la Rossa di Belgrado si reche­
ranno ad Atene per Incontrare 1 
greci del Panathlnaikos forti del­
la vittoria conquistata nella par­
tita di andata per 4-1. Gli ju­
goslavi dovrebbero qualificarsi 
per la finale perchè è improba­
bile che i greci, allenati dallo 
ex asso ungherese Ferenc Put-
kas, possano recuperare tale 
svantaggio. C'è da osservare tut­
tavia che il Panathlnaikos ha 
reso in coppa oltre ogni più ro­
sea aspettativa e quindi si può 
già ritenere soddisfatto di quan 
to ha fatto sino ad oggi. 

Coppa delle coppe: gli olandesi 
dell'Eindhoven si recheranno a 
Madrid contro gli spagnoli del 
Real Madrid; la sorte della com­
pagine olandese sembra già se­
gnala perché la partita di an­
data è terminata in parità per 
0-0 e allo stadio Bernabeu di 
Madrid è difficile vincere per 
qualsiasi squadra. Pertanto si 
può dare quasi per scontata la 
qualificazione della squadra ma­
dritena alla finale come voleva 
il pronostico all'inizio del tor­
neo. Nell'altra semifinale si in­
contrano due squadre inqlesi, il 
Manchester City e il Chelsea; 
la partita di andata giocata a 
Londra è stata vinta per 1-0 dal 
Chelsea e nel ritorno & Manche­
ster la squadra locale dovrebbe 
riuscire a recuperare tale svan­
taggio e passare alla finale; p?r 
il Manchester, vincitore dell'ul­
tima edizione del torneo, l'eli­
minazione vorrebbe dire non 
partecipare nella prossima sta­
gione né alla coppa delle coppe 
né alla coppa dei campioni vi­
sto che la squadra è tagliata 
fuori dalla lotta per il primato 
sia nel campionato sia nella cop­
pa inglese. 

Coppa delle fiere: gli italiani 
della Juventus di Torino rice­
veranno i tedeschi occidentali 
del Colonia e dovrebbero riu­
scire a qualificarsi per la finale 
forti del pareggio conseguito in 
Germania per 1-1. Comunque è 
bene che i giocatori italiani sap­
piano che il Colonia è speciali­
sta in colpi mancini in trasferta 
e ne sa qualche cosa la Fioren­
tina sconfitta sul proprio campo 
dai tedeschi. A loro volta, g'i 
inglesi del Leeds riceveranno i 
connazionali del Llverpool; per 
la squadra di casa la qualifica­
zione non dovrebbe essere dif­
ficile visto che ha già vinto 
per 1-0 la partita di andata gio­
cata in trasferta. 

Volendo fare dei pronostici si 
può pensare che le sei finali­
ste saranno Ajax e Stella Rossa 
per la coppa dei campioni, Real 
Madrid e Manchester City per 
la coppa delle coppe, Juventus 
e Leeds per la coppa delle fiere. 
Questo almeno II pronostico sul­
la carta. 

Una grande vacanza! Tre settimane a 

dal 17 luglio al 9 agosto - in aereo 
Un viaggio attraverso la mera­
vigliosa isola caraibica per co­
noscere la rivoluzione cubana. 

Visite alle fabbriche, scuole, 
ospedali, aziende agricole, incon­
t r i con dirigenti e lavoratori. Un 
riposo sulle famose spiagge di 
Varadero. Sistemazione in alber­
go a pensione completa. 

Partecipazione alla grande mani­
festazione del « 26 jul io » anni­
versario della rivoluzione, a San­
tiago de Cuba, nella fantastica 
cornice del genuino folklore po­
polare. 
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itinerario 
MILANO. L'AVANA - GUAMA 
CIENFUEGOS - TRINIDAD • 
CAMAGUEY - NUEVITAS -
HOLGUIN - SANTIAGO DE 
CUBA . SANTA CLARA . VA­
RADERO . MATANZAS - SO-
ROA - L'AVANA . MILANO 
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